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Passaggio a Bergamo,
ieri, per l’ex ministro ed ex segre-
tario del Pd Maurizio Martina,
tra il van del tour #ultimo miglio
e il palco di Carlo Calenda.

Fino all’ultimo minuto in campo per

parlare di Europee. L’attenzione ge-

nerale però non sembra altissima.

«Spero che in queste ore l’atten-
zione sul voto si alzi e si concen-
tri sulle questioni fondamentali,
perché in questi mesi, soprattut-
to per colpa di 5 Stelle e Lega, si
è creata una cortina fumogena
propagandistica per deviare l’at-
tenzione».

Cosa si aspetta dal voto di domeni-

ca?

«La posta in gioco per l’Italia è
altissima: fermare chi vuole
mettere il Paese ai margini. In un
anno il governo ha indebolito e
isolato l’Italia in Europa. Il voto
deve essere un grande segnale di
reazione, perché l’Europa è
l’unico strumento per poter re-
stare nel mondo globale e nella
modernità».

Quali sono quindi le questioni fon-

damentali trascurate a cui accenna-

va prima?

«Bisogna innanzitutto capire

L’ex ministro del Pd Maurizio Martina 

L’intervista. L’ex ministro del Pd: «Lega e 5 Stelle si sono alleati con le peggiori forze 
nazionaliste. Serve un salto di qualità politica e sociale». E su Gori: «Ha visione e capacità»

cosa vuole fare l’Italia di se stes-
sa e in Europa, per cambiarla,
aumentarne il peso politico e
costruire un’Europa sociale. Sal-
vini e Di Maio in 12 mesi di go-
verno hanno picconato l’Italia
in Europa, alleandosi con le peg-
giori forze nazionaliste che non
hanno mai creduto in un salto di
qualità politico e sociale per
l’Europa. Le nostre imprese sof-
frono tutti i giorni la competi-
zione sleale, fiscale e non solo,
da parte di alcuni Paesi europei

guidati dai nazionalismi di de-
stra, come l’Ungheria e la Polo-
nia».

Cosa serve quindi per fare il salto di

qualità di cui parla?

«Smetterla di pensare che ogni
Paese possa fare per sé, così non
si trovano le risposte ai problemi
come il fisco, il dumping sociale,
la questione migratoria».

Ci è rimasto male a non essere stato

candidato alle Europee?

«Io continuo a lavorare nella
squadra del Pd a servizio di tutti
i candidati, abbiamo lavorato in-
sieme per la lista unitaria “Sia-
mo europei” che mette in campo
personalità anche esterne al Pd
e che ha come primo obiettivo
recuperare spazio per essere al-
ternativi a Lega e 5 Stelle».

Crede che da lunedì i toni tra Salvini

e Di Maio cambieranno?

«Hanno bloccato per settimane
il governo per le logiche di pro-

paganda, indebolendo e facendo
danni al Paese: è preoccupante.
Da lunedì, però, credo che cam-
bieranno registro, perché pre-
varranno ancora l’attaccamento
alla poltrona e l’intesa di potere.
Prima questo governo va a casa,
però, meglio è. Bisogna tornare
al voto al più presto».

In quel caso lei è tra i sostenitori di

un’alleanza tra Pd e 5 Stelle oppure

no?

«La escludo: in questi 12 mesi i
5 Stelle si sono consegnati mani
e piedi alla peggiore destra, con-
dividendo le peggiori scelte di
questo governo». 

In città tocca a Gori tenere alta la

bandiera del Pd. Gentiloni ha detto

che la sua passione politica ha stupi-

to molti nel partito: anche lei?

«Gori oggi è un protagonista del
Pd a livello locale e nazionale, si
è messo a disposizione di un pro-
getto politico con passione,
umiltà e competenza, la sua
esperienza è cresciuta insieme
a quella del Pd di Bergamo che
è diventato un modello nel Pae-
se. I cittadini di Bergamo sa-
pranno riconoscere la distanza
siderale per capacità e visione
tra l’amministrazione Gori e i
suoi avversari». 
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La campagna

Al volante per primo si 
è messo il senatore Antonio Mi-
siani. Ma a turno, tra ieri e oggi, 
guideranno tutti, per il rush fi-
nale di campagna elettorale per 
le Europee. Si chiama proprio 
#ultimomiglio il tour del Pd, 
dalle Valli al profondo Sud della 
provincia, per portare sui terri-
tori il messaggio europeo. T-
shirt e cartelli elettorali per il de-
putato Elena Carnevali, i consi-
glieri regionali Niccolò Carreta 
e Jacopo Scandella, il segretario 
provinciale Davide Casati per 
incontrare i cittadini nelle piaz-
ze e nei mercati, facendo atten-
zione ai divieti di sosta. Il van 
non passerà inosservato, barda-
to da bandiere del Pd e dell’Eu-
ropa. «Siamo bergamaschi ed 
europei – dicono –. Useremo an-
che l’ultimo minuto disponibile 
per spiegare le buone ragioni 
dell’Europa. L’Europa è l’unico 
progetto di sovranità possibile e 
l’unico futuro possibile, soprat-
tutto per i giovani». 
Be. Ra.

I candidati in van FOTO BEDOLIS 

Pd, tour in van
per spiegare
l’Europa
ai cittadini

Martina: «Il voto europeo per reagire
all’isolamento del governo gialloverde»

Primo piano Verso le elezioni 

Salvini o Di Maio non possono 
fare, ma solo uno Stato federale 
che ha 500 milioni di abitanti». 
Perché l’Europa lo diventi, serve
un cambiamento dell’assetto le-
gislativo. «Il Consiglio d’Europa
agisce all’unanimità, deliberan-
do senza effetto – conclude Al-
beroni –. Il trattato va cambiato,
l’Europa deve diventare come 
gli Stati Uniti, senza immi-
schiarsi nelle vicende dei singoli
Stati, lasciando libertà ma occu-
pandosi dei trattati e dei temi 
etici di importanza fondamen-
tale: la regolamentazione delle 
manipolazioni genetiche, lo 
spostamento delle popolazioni, 
i livelli salariali». 
Diana Noris

Paesi restino intrappolati in una
vera e propria invasione ester-
na, anche dal punto di vista mi-
gratorio. Non è possibile affron-
tare tutto questo a livello nazio-
nale, per questo l’Europa diven-
ta fondamentale». Nel futuro 
d’Europa Alberoni vede un 
grande Stato federale: «L’Euro-
pa in questi anni è entrata in 
aspetti minuziosi dei singoli Pa-
esi, imponendo regole che ri-
guardano persino la grandezza 
delle vongole e dei cavolfiori, 
rallentando la crescita – pole-
mizza il sociologo –. Dall’altra 
parte, non ha posto alcuna bar-
riera contro le invasioni esterne.
L’Europa deve invece negoziare 
con i grandi Stati, qualcosa che 

cittadino che ha senso del dove-
re – premette Alberoni –. Mi so-
no sempre occupato di geopoli-
tica e c’è un tema fondamentale 
da affrontare: a livello mondiale 
abbiamo un nuovo assetto di po-
tenze in conflitto tra loro, penso 
agli Stati Uniti e la Cina, e grandi
monopoli come Google e Face-
book che controllano gli orien-
tamenti politico-culturali delle 
persone. Il pericolo è che alcuni 

rali, non opprimendo i cittadini,
ma difendendoli». Il professor 
Francesco Alberoni ha deciso di 
scendere in campo con Fratelli 
d’Italia per le elezioni europee. 
«Non pensavo di farlo – dice – 
poi mi ha contattato Ignazio La 
Russa, ho accettato». Il noto so-
ciologo è alla sua prima espe-
rienza politica, una forma di 
protesta contro un’Europa «in 
pericolo». «Mi candido come 

Il candidato
Scende in campo per la prima 

volta, schierato con Fratelli 

d’Italia: «Bisogna cambiare 

l’assetto legislativo»

Spiega la sua candida-
tura come «un gesto chiaro con-
tro l’inerzia dell’Europa, che de-
ve fare leggi per difendere i con-
fini, l’economia, gli aspetti mo-

Il sociologo Alberoni:
«Per un’Europa federale»

Francesco Alberoni 
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